
di Antonio Meloni
◗ SASSARI

Un investimento che supera il
milione di euro, una sede nuo-
va di zecca con un fatturato
d’esercizio che sfiora i tre mi-
lioni. Nella ricorrenza del pri-
mo decennale di attività, il
Consorzio Edugov apre i bat-
tenti nella zona industriale di
Sassari e inaugura l’Opificio
della conoscenza, realtà
aziendale di tutto rispetto al
servizio delle imprese nei set-
tori delle risorse umane,
nell’analisi dei fabbisogni
aziendali, nella formazione e
progettazione. Il taglio del na-
stro, ieri, a Predda Niedda, do-
po una breve cerimonia nella

palazzina realizzata in soli set-
te mesi di lavoro. C’è da dire
subito che nel desolante pa-
norama dell’economia isola-
na l’avvio di una nuova attivi-
tà potrebbe essere interpreta-
to come il timido segnale di
quella ripresa tanto sperata.

A sentire le dichiarazioni di
Tiziano Cabizzosu, ammini-
stratore unico dell’avveniristi-
co Opificio della conoscenza,
la speranza che dopo cinque
anni di crisi strisciante la con-
trotendenza sia davvero alle
porte è palpabile: «Solo pochi
all’inizio credevano che ce
l’avremmo fatta, dopo sette
mesi abbiamo realizzato que-
sto progetto che inauguriamo
nella ricorrenza dei dieci anni

di attività». Milleottocento
metri quadrati di superficie
su tre livelli, 16 aule e labora-
tori per progettazione di pro-
grammi complessi, tre labora-
tori specializzati nella prepa-
razione di personale da desti-
nare ai settori civili, industria-
li e nell’impiantistica.

Un organico di undici ad-
detti che operano in una real-
tà orientata verso un mercato
locale e nazionale. «In questi
anni - ha proseguito Cabizzo-
su - abbiamo lavorato in un
contesto caratterizzato da
continui cambiamenti e ci sia-
mo adattati a questo trend,
ora si guarda al futuro orien-
tando l’attività verso settori in
continua espansione». Dopo

un’attenta analisi di mercato,
infatti, gli esperti di Edugov
hanno capito che la scommes-
sa per i prossimi anni è da gio-
care nell’alta formazione su
alcuni settori in cui già oggi si
registrano segnali di cambia-
mento. La domanda di mano-
dopera nel settore delle salda-
ture con rilascio di patentino
internazionale è uno di que-
sti, così come la preparazione
sommozzatori Rov (Remotely
operated underwater vehicle)
addestrati a lavorare in pro-
fondità.

«Un altro settore in cui si re-
gistra una certa domanda di
personale specializzato è la la-
vorazione del carbonio, si trat-
ta - ha concluso Cabizzosu -

di raccogliere le sfide imposte
da un mercato in continua
mutazione«. Fra i partner di
Edugov c’è anche Confindu-
stria del Nord Sardegna con
l’accordo chiuso nel 2006 per
le attività formative sia autofi-

nanziate che finanziate dalla
Regione Sardegna nonché i
Fondi paritetici interprofes-
sionali Fondimpresa e Fondi-
rigenti finalizzati alla forma-
zione del personale azienda-
le.

A Sassari l’opificio della conoscenza
Inaugurata ieri la sede del Consorzio Edugov: offrirà supporto alle imprese

Polo tecnologico

Tinet, licenziati dagli americani
La Uil denuncia: «Un’azienda sana vittima delle speculazioni»

La sede dell’opificio della conoscenza a Sassari (foto Mauro Chessa)

◗ CAGLIARI

Altri 16 posti di lavoro sono in
bilico. A denunciarlo è il segreta-
rio regionale della Uil-com, To-
nino Ortega, con una lettera alla
Regione in cui racconta come
sia in pericolo il futuro della Ti-
net, società leader mondiale nel-
la fornitura di servizi Internet.
Nata nel 2002 nel polo tecnolo-
gico di Sa Illetta , l’anno scorso è
stata acquistata dall’americana
Gtt e ha continuato a produrre
utili. Ma all’inizio del mese la so-
cietà statunitense ha annuncia-
to la chiusura della sede cagliari-
tana e il trasferimento dell’attivi-

tà in un’altra sede del gruppo,
con «l’immediato licenziamen-
to di tutto il personale». Per la
Uil, «è l’ennesima attacco arro-
gante di multinazionali senza
scrupoli che solo per opportuni-
smo speculativo trasferiscono il
il lavoro». Nel sollecitare l’inter-
vento della Regione, Ortega scri-
ve: «Oggi la perdita anche di un
solo posto rende ancora più pe-
sante il dramma della Sardegna.
Nel caso della Tinet addirittura
esportiamo conoscenza, l’unica
risorsa che ancora produciamo,
senza alcun ritorno per il territo-
rio, costretto invece a pagare un
altro tributo pesante».Sedici i posti di lavoro a rischio

◗ OLBIA

«La Regione punta a creare va-
lore ed è suo compito realizza-
re le condizioni per attrarre in-
vestimenti delle aziende che
creino occupazione e lavoro.
Per questo, come giunta cre-
diamo e puntiamo sull’agroali-
mentare: risorsa imprescindi-
bile per lo sviluppo della no-
stra isola». Così l’assessore
dell’Agricoltura, Elisabetta Fal-
chi, a margine dell’incontro di
ieri pomeriggio negli stabili-
menti As do mar di Olbia, dove
si è confrontata con il sottose-
gretario delle Politiche agrico-

le, alimentari e forestali, Giu-
seppe Castiglione, i rappresen-
tanti dell’azienda e i rappre-
sentanti istituzionali del terri-
torio. Al centro dei colloqui il
futuro del comparto ittico, con
la Falchi che si è detta «dispo-
nibile a sostenere e affiancare i
modelli di produzione virtuo-
si, come quelli già avviati nella
città gallurese con una filiera
completa che garantisca la pe-
sca del tonno e la sua trasfor-
mazione». L’occasione è servi-
ta anche per fare il punto, con
il direttore della Pesca maritti-
ma e dell’acqua coltura del mi-
nistero, Riccardo Rigillo.

as do mar

Falchi: sostegno ai modelli virtuosi
Incontro a Olbia tra l’assessore e il sottosegretario Castiglione

L’assessore Falchi e Vito Gulli
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